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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e, in particolare, per quanto attiene alla 
nomina degli organi di vertice degli enti del Servizio sanitario regionale, il combinato disposto 
dell’art. 3, comma 6, e dell’art. 3 bis, del predetto decreto, nonché dell’art. 1 del decreto legge 
27 agosto 1994, n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590; 
 
Premesso che, ai sensi dei suddetti articoli, le Regioni nominano i direttori generali degli enti 
del servizio sanitario, previo avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana, tra coloro che abbiano presentato la relativa domanda; 
 
Dato atto che: 

 con deliberazione giuntale n. 2121, del 28 novembre 2012, è stato approvato l’avviso per 
procedere alla formazione del nuovo elenco di aspiranti direttori generali; 

 con deliberazione giuntale n. 144, dd. 8 febbraio 2013, è stato approvato l’elenco delle 
professionalità manageriali idonee alla nomina di direttore generale degli enti del Servizio 
sanitario regionale; 

 
 Rilevato che: 
 con decreto del Presidente della Regione n. 013/Pres, del 26.01.2010, l’ing. Luciano Zanelli è 

stato nominato direttore generale dell’Azienda ospedaliera di Pordenone; 
 con contratto n. 682/AP sottoscritto, tra le parti, il 28.01.2010, è stato regolato il predetto 

incarico; 
 

Preso atto che con nota del 15 novembre 2013 prot. n. 33750   il dott. Paolo Bordon  ha 
comunicato le sue dimissioni dall’incarico di Direttore generale dell’A.s.s. n. 5 “Bassa friulana”,  
indicando come ultimo giorno di servizio il 30 novembre 2013; 
 
Rilevato che, quindi, occorre individuare l’organo di vertice dell’Azienda per i servizi sanitari n. 
5 “Bassa Friulana”; 
 
Ritenuto, quindi, di preporre al vertice dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 “Bassa Friulana”, a 
decorrere dal 1 dicembre 2013, l’ing. Luciano Zanelli, in possesso di un’esperienza 
professionale maturata in diversi ambienti organizzativi del Servizio sanitario regionale;  
 
Dato atto che i contratti dei direttori generali degli Enti del Servizio sanitario regionale 
contengono all’articolo 7 la clausola che consente alla Regione di preporli, nell’arco di vigenza 
del rapporto contrattuale in essere e per il rimanente periodo di durata dell’incarico, al vertice 
di uno degli altri Enti del Servizio sanitario regionale; 
 
Dato atto che il contratto n. 682/AP, del 28.01.2010, disciplinante l’incarico di direttore 
generale conferito all’ing Zanelli, verrà integrato con l’indicazione dell’Azienda per i servizi 
sanitari n. 5 “Bassa Friulana presso la quale continueranno ad essere svolte le funzioni di 
direttore generale sino all’originario termine di scadenza dell’1.02.2015, di cui al succitato 
contratto; 
 
Viste: 
 la deliberazione giuntale n. 3017, del 14.9.2001 con la quale è stato determinato il 

trattamento economico dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale; 
 le disposizioni di cui all’art. 8, commi 7 e 8, della legge regionale 30.12.2009, n. 24 

(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge 
finanziaria 2010), laddove prevedono la riduzione nella misura del 10% dei trattamenti 
economici dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale, nonché la 
riduzione nella misura del 20% nel caso in cui si realizzi una perdita nella gestione 
caratteristica delle attività sanitarie dell’ente in cui il direttore generale è preposto; 
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Ritenuto opportuno richiamare quanto già stabilito all’atto delle originarie nomine, cioè che: 
 il direttore generale è responsabile in termini qualitativi, quantitativi ed economici della 

realizzazione degli obiettivi e delle azioni definite dalla programmazione e pianificazione 
regionale; 

 la valutazione delle attività svolte è effettuata in base alla vigente legislazione statale e 
regionale anche in relazione alla corresponsione della quota integrativa al trattamento 
economico annuo; 

 
Tutto ciò premesso la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, all’unanimità 
 

DELIBERA 

 
1. l’ing. Luciano Zanelli è preposto all’Azienda per i servizi sanitari n. 5 “Bassa Friulana” 

dall’1 dicembre 2013 sino all’originaria scadenza contrattuale dell’1.02.2015; 
2. il contratto n. 682/AP, del 28.01.2010, disciplinante l’incarico di direttore generale 

conferito all’ing. Zanelli con decreto del Presidente della Regione n. 013/Pres, del 
26.01.2010, verrà integrato con l’indicazione della preposizione alla Azienda per i 
servizi sanitari n. 5 “Bassa Friulana” presso cui proseguirà l’incarico di vertice sino 
all’originario termine di scadenza di cui al punto 3) 

3. il trattamento giuridico, economico e previdenziale vigente è stabilito in conformità a 
quanto previsto dalla DGR n. 3017/2001 e dalle disposizioni di cui all’art. 8, commi 7 
e 8, della LR n. 24/2009; 

4. il direttore generale è responsabile in termini qualitativi, quantitativi ed economici 
della realizzazione degli obiettivi e delle azioni definite dalla programmazione e 
pianificazione regionale; 

5. la valutazione delle attività svolte è effettuata in base alla vigente legislazione 
statale e regionale anche in relazione alla corresponsione della quota integrativa al 
trattamento economico annuo; 

6. alla presente deliberazione sarà data esecuzione con decreto del Presidente della 
Regione. 

 
         IL PRESIDENTE 

           IL SEGRETARIO GENERALE 


